Rito della Vestizione dei Ministranti nella Liturgia della Parola
All’ora stabilita il sacerdote vestito i propri paramenti (camice e stola o piviale di colore bianco) ed eventualmente anche qualche altro ministro dà inizio alla celebrazione. La processione sarà sistemata in conseguenza dell’utilizzo del turibolo e della croce astile. Si segua il normale ordinamento tenendo conto di ciò che usa. Nella processione bisogna sempre tenere conto di questo ordine generale: ministri, candidati con alba tra le braccia e sacerdote celebrante.  
Guinti all’Altare il sacerdote celebrante lo venera con il bacio e poi sale alla sede o in un altro posto in concordanza alle esigenze del celebrante.
RITI DI INTRODUZIONE

Il sacerdote dà inizio alla celebrazione:                                                                                                                Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.                                                         R.  Amen.

Il Dio della speranza                                                                                                                  che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede,                                                                        per la potenza dello Spirito Santo,                                                                                        sia con tutti voi.                                                                                                                             R.   E con il tuo spirito.                                                                                                

Il saluto si può fare con queste parole o con altre simili:    

Fratelli e sorelle carissimi, ci siamo radunati nella gioia della vestizione di N. e N., che hanno deciso di seguire il Signore nel servizio all’Altare, riconosciamo i nostri peccati e chiediamo la misericordia di Dio Padre Onnipotente. 
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                                                                                                                                                                             Il sacerdote prosegue:                                                                                                                                       Signore, che ti sei fatto umile tra gli umili, abbi pietà di noi.                                             R.   Signore, pietà.
Cristo, che chiami sempre nuovi figli a seguirti, abbi pietà di noi.                                   R.   Cristo, pietà.
Signore, che ci rendi partecipi della tua infinita misericordia, abbi pietà di noi.   R.   Signore, pietà.

Il sacerdote chiede a Dio Padre l’assoluzione dei peccati:                                                                                  Dio  Onnipotente,  abbia misericordia di noi,                                                              perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.                                                         R.   Amen.

COLLETTA

Preghiamo.                                                                                                                                         O Padre, che alla scuola del Cristo tuo Figlio

insegni ai tuoi ministri

non a farsi servire, ma a servire i fratelli, 

concedi loro di essere instancabili nel dono di sé,

vigilanti nella preghiera,

lieti ed accoglienti nel servizio della comunità.

Per il nostro Signore, Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. 

R.   Amen.

LETTURE

Vengono proclamate tre letture tratte dalla Sacra Scrittura. La prima lettura dell’Antico Testamento (dagli Atti degli Apostoli nel tempo pasquale), il suo Salmo Responsoriale e la seconda lettura tratta dalla letteratura paolina o da lettere di altri apostoli. Il Vangelo viene letto dal sacerdote o dal diacono se presente, come in una Messa normale.
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PRESENTAZIONE  DEI CANDIDATI
Dopo la proclamazione del Vangelo, i candidati sono chiamati per nome dal ministrante responsabile dei candidati e alzandosi in piedi rispondono: ECCOMI.

Ministrante responsabile dei candidati:

Si presentino coloro che desiderano iniziare il proprio servizio liturgico come ministranti.

Segue l' appello nominale dei candidati.

Ministrante responsabile dei candidati rivolto al celebrante:

Reverendissimo Padre, questi ragazzi (e/o giovani) chiedono di poter iniziare il proprio servizio liturgico.

Celebrante:

Sei certo della loro preparazione e idoneità?

Ministrante responsabile dei candidati:

Sì posso attestare che sono preparati ed idonei per il servizio liturgico nella Chiesa.

Celebrante:

Con gioia li accogliamo e la benedizione del Signore li accompagni sempre.

I candidati tornano ai loro posti. Segue una breve omelia del celebrante.

ESORTAZIONI ED INTERROGAZIONI

Terminata l' omelia il celebrante si porta davanti all' Altare, ed i candidati si pongono davanti a lui. Il celebrante prosegue con l' esortazione:

Figli carissimi,

Dio si è dato a noi e per noi nell' Eucaristia.

L' Eucaristia è culmine e fonte della vita della Chiesa.

Voi ora siete chiamati ad aiutare i ministri della Chiesa

nelle celebrazioni liturgiche.

Il vostro responsabile ha dapprima attestato 

la vostra preparazione e idoneità,

ma noi vogliamo anche sapere,

dalla vostra voce,

circa le vostre intenzioni.                  
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Il celebrante prosegue con le Interrogazioni:

Volete voi essere dei veri testimoni della fede cristiana per una partecipazione fruttuosa, attiva e consapevole del popolo di Dio 

alla Liturgia della Chiesa.

I candidati rispondono:  

Sì, lo voglio!
Il celebrante prosegue:
Volete voi, proseguire nella formazione spirituale, comunitaria e liturgica nell' ambito della vostra realtà ecclesiale?

I candidati rispondono:

Sì, lo voglio!
Il celebrante prosegue:

Volete voi, in ascolto della Parola di Dio e dell' insegnamento della Chiesa, essere apostoli nel vostro Collegio Liturgico per essere di edificazione agli altri fratelli.

I candidati rispondono:

Sì, con l' aiuto di Dio, lo voglio!

PREGHIERA DI BENEDIZIONE

I candidati si inginocchiano davanti al celebrante mentre tutti gli altri stanno in piedi. 

Il celebrante invita tutti alla preghiera con queste parole:
Fratelli carissimi,

invochiamo la benedizione del Signore

per questi nostri fratelli chiamati al servizio liturgico.

Dopo un breve momento di silenzio, il celebrante prosegue:

O Dio,

datore di ogni bene e grazia,

benedici  queste vesti liturgiche e questi tuoi figli,

che da oggi, come ministranti,

iniziano il servizio liturgico nella Chiesa;

fà che essi possano compiere fedelmente

il loro servizio in uno spirito di fede, speranza e carità.

Per Cristo nostro Signore.

R.   Amen.
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I candidati si alzano ed uno a uno per volta si avvicinano al celebrante, il quale consegna ad ognuno la veste dicendo:
N., ricevi questa veste sacra e portala degnamente 

qual segno della tua particolare donazione

al servizio del Signore e della Chiesa.

Il celebrante saluta poi il neo-ministrante dicendo:

La pace sia con te.

Il neo-ministrante risponde:

E con il tuo spirito.

Una volta consegnata la veste ai neo-ministranti segue un altro breve momento di silenzio per pregare ancora per i nuovi ministranti.

RINNOVAMENTO DELLE PROMESSE DEI MINISTRANTI PIU' ANZIANI

Se il celebrante lo ritiene opportuno invita ora i ministranti di lunga data a ricordare le promessa fatte:

Ora mi rivolgo a voi, ministranti già da tempo, 

siete disposti a continuare il vostro cammino

spirituale e liturgico?

Rispondono:

Sì.

Il celebrante prosegue:

Siete disposti ad aiutare i vostri nuovi compagni 

nel loro servizio in modo da servire tutti con gioia

il Signore.

Rispondono:

Sì.
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PREGHIERA DEI FEDELI

Ogni giorno il Signore ci chiama, e rinnova la storia di ognuno di noi. Per questo ci affidiamo alla sua fedeltà e diciamo: 
Ascoltaci, o Signore. 
1)
Perché la Chiesa sia serva operosa e vigilante del Vangelo,  nella pace e nell’amore. Preghiamo
                                                                                                                                                    2)
Perché tutti i Ministranti si impegnino di più nel loro servizio all’altare, mettendo a disposizione i propri talenti senza paura. Preghiamo

                                                                                                                                                    3)
Perché attraverso la vita e la testimonianza di tutti noi, sappiamo far conoscere agli altri Gesù. Preghiamo

                                                                                                                                                       4)
Per i nuovi entrati a far parte del gruppo dei ministranti, perché possano sempre trarre forza da Gesù. Preghiamo

Se dunque ci sentiamo forti per affidarci a Gesù, vogliamo dirlo anche al Padre suo, che è anche Padre nostro, pregandolo, chiedendogli di realizzare in noi il suo progetto:
Tutti pregano dicendo:

Padre nostro, che sei nei cieli,

sia santificato il tuo nome,

venga il tuo Regno,

sia fatta la tua volontà,

come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori,

e non ci indurre in tentazione,

ma liberaci dal male.
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RITI DI CONCLUSIONE

Il celebrante prosegue dicendo:

Prima di congedarci chiediamo a Dio che discenda la sua benedizione su di noi.

Si prosegue:

Il Signore sia con voi.

R.  E con il tuo spirito.

Il Dio della speranza         

che vi ha dato la forza di seguirlo nella fede,

vi protegga e vi rafforzi sempre.

R.  Amen.

Siate sempre saldi nel servizio 
al Salvatore e Redentore 

che celebriamo e serviamo nella nostra vita.

R.   Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio  e Spirito Santo , 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
R.   Amen.
Abbiate sempre la forza di seguirLo e di servirLo, andate in pace.

R.   Rendiamo grazie a Dio.
